
◗ NUORO

«Sono state importanti le parole
dei funzionari regionali sulle
possibilità di interventi affinché
gli abitanti della Sardegna cen-
trale possano contare sulle stes-
se opportunità di altri più fortu-
nati territori dell'isola, ma gli in-
terventi prospettati non sono si-
curamente adeguati al consegui-
mento di questi obiettivi» non
fanno sconti al presidente della
Regione, Francesco Pigliari, le
organizzazioni di categoria (As-
sociazione piccole imprese,
Confartigianato, Cna, Confindu-
stria, Confcommercio, Confeser-

centi, Coldiretti,
Confagricoltura, Confcooperati-
ve e Legacoop) in vista dell’in-
contro con che si svolgerà doma-
ni in città.

Le organizzazioni che recente-
mente hanno costituito un tavo-
lo unitario finalizzato al rilancio
delle aree del Nuorese e
dell’Ogliastra hanno diffuso una
nota nella quale valutano con
molta prudenza e qualche ele-
mento di perplessità le indica-
zioni che sono arrivate dalla pre-
sidenza della giunta regionale e
dall'assessorato alla Program-
mazione dalla riunione prepara-
toria che si è svolta nei giorni

scorsi in città.
«Abbiamo molte perplessità

sulle reali intenzioni e possibili-
tà d'intervento concreto da par-
te dell’amministrazione regiona-
le – hanno sostenuto i leader del-
le varie associazioni –. Non si ca-
pisce la ragione per cui la straor-
dinarietà della situazione dei no-
stri territori non si riesce a farla
diventare prioritaria nell’agen-
da politica. Di conseguenza non
s’intravvedono interventi finaliz-
zati allo sviluppo e questo allar-
ma e preoccupa non poco l’inte-
ro tessuto economico. Abbiamo
anche rilevato una scarsa idea di
progettualità e per questo confi-

diamo in qualcosa di più incisi-
vo. Anche perchè, l'intervento a
cui si pensa a Cagliari punta a ri-
solvere qualche problema con-
tingente, più orientato verso le
esigenze delle amministrazioni
locali, che verso quelle dell'im-
presa – hanno concluso i rappre-
sentanti delle associazioni di ca-
tegoria –, sottovalutando il fatto
che le aziende sono le uniche
che possono creare dinamicità
economica ed occupazionale. E
che la loro attività è necessaria
per un recupero reale dei territo-
ri. Per questo non si capisce l'im-
postazione complessiva dell'in-
tervento e, quindi non si può
che denunciarne l'ordinarietà,
che difficilmente potrà contra-
stare la straordinaria difficoltà e
mancanza di prospettive che ca-
ratterizza la situazione economi-
ca e sociale delle aree interne del
Nuorese e dell'Ogliastra»,

«La Regione non capisce le nostre difficoltà»
Domani le associazioni imprenditoriali chiederanno al presidente Pigliaru interventi concreti

di Valeria Gianoglio
◗ NUORO

Sembravano destinati a nau-
fragare in un mare di disinte-
resse e diffidenza lasciando un
mucchio di aspiranti tiroci-
nanti a bocca asciutta, e inve-
ce, in zona Cesarini, quando
ormai i termini per presentare
le domande stavano per scade-
re, al Centro servizi del lavoro
di Nuoro hanno assistito a un
guizzo finale mai visto prima.
Dagli iniziali 31 tirocini finan-
ziati dall’Unione europea at-
traverso la Regione con i vou-
cher del progetto giovani, in-
fatti, in poche ore, il Nuorese e
il resto della provincia hanno
registrato un salto in avanti di
più di 300.

E adesso, il bilancio conclu-
sivo del progetto, alla voce
“aziende che hanno deciso di
accogliere i giovani tirocinan-
ti”, si legge un numero decisa-
mente confortante: 349.

Sono 349, dunque, le azien-
de piccole e medie della vec-
chia provincia di Nuoro che a
partire da gennaio e per i suc-
cessivi sei mesi, accoglieranno
tra le loro mura altrettanti gio-
vani di un’età compresa tra i
15 e i 29 anni. I ragazzi che si
sono candidati nelle scorse set-
timane e che sono stati prepa-
rati anche nel corso di alcuni
incontri con gli esperti del
Centro servizi per il lavoro, fi-
no al prossimo mese di giugno
avranno la possibilità di ap-
prendere i segreti di un mestie-
re, i suoi metodi di lavoro, ma
anche il ritmo delle giornate
trascorse in un’impresa picco-

un po’ hanno temuto il peggio:
ovvero che i voucher a disposi-
zione per Nuoro e il suo territo-
rio e rimasti invece inutilizzati
venissero risucchiati indietro
e ridistribuiti in quelle zone
dell’isola dove li reclamavano.

Così, per evitare che questa
prospettiva si traducesse in re-

no sei mesi 349 ragazzi barba-
ricini avranno qualche soldino
in tasca conquistato con il loro
impegno e fatica. Quattrocen-
tosettanta euro mensili non so-
no tanti, ma a 20 anni circa ba-
stano per cominciare a spera-
re nel futuro.

In questi giorni alCentro ser-

Tirocini, una conquista per 349 giovani
Dopo i numeri deludenti dei primi giorni, una valanga di aziende si sono candidate per accogliere i ragazzi da gennaio

Una giovane tirocinante

LAVORO » IL CASO VOUCHER

‘‘
L’IMPEGNO
DEL CSL

Le imprese
non sborseranno nulla
ma in cambio avranno
un valido aiuto
I giovani impareranno

‘‘
la diffidenza
iniziale

Lo scoglio
più grosso e difficile
è stato superare
la diffidenza
di tantissime imprese

I rappresentanti delle associazioni imprenditoriali

le cifre

349
LE AZIENDE CHE HANNO ADERITO AL
PROGETTO GIOVANI TRA NUORO E LA
PROVINCIA. IL PROGETTO PARTIRÀ
DAL MESE DI GENNAIO E DURERÀ PER I
SUCCESSIVI SEI MESI

204
LE AZIENDE CHE HANNO ADERITO
NELLA SOLA NUORO CITTÀ

61
LE ADESIONI ARRIVATE DA MACOMER

57
LE IMPRESE DI SINISCOLA CHE
ACCOGLIERANNO I GIOVANI
TIROCINANTI

27
LE AZIENDE DI SORGONO CHE HANNO
DECISO DI ACCOGLIERE I TIROCINANTI
DA GENNAIO

6
MESI LA DURATA DEI TIROCINI PER I
GIOVANI FINANZIATI DALL’UNIONE
EUROPEA ATTRAVERSO LA REGIONE
SARDEGNA
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